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Oouto ooneste con la ?9ita.. 

li Cunsigllo geiierale dell'Associazione 
nazionale italiana per la protezione della 
BODole, ha diretta alla stampa, alle As-
aoclazipDi popolari, politiche ed operaie,, 
alle Società msgisttaii, un appello per 
chlanjare la loro attenzione su! momento 
otitioò — 6oprata,tto per le indebite^ Inge-. 
renzédeiolericiifi —ohe attraversano le 
nostra scuole. 

La «Ircólare si lagna ohe il Governo 
pel primo ai disinteressi dalla causa 
delia scuola, come se la scuola non a,-
vessa più per compito principalissimi. 
la tòrmlKione de|l'intetligenza e del ca­
rattere nazionale'; seguono alocnl par­
titi politici, che pur hanno verso li paese 
deteriuinate funzioni a compiere, o che 
invece"credono esaurito il loro compito, 
colla t̂ roclamazioî » di. Roma capitale, 
dimeutioiuido l'imtiresalndibile necessitÀ. 
morale di', fare anche, gli italiani, tenendo ' 
sempre pireseote ohe taluni nemici, an-, 
ohe debellati, possono' risorgete. 

Tale è il clericalismo, che va risot-
gecdo ed insorgendo audacemente, in­
coraggiato da una apatia generale, e 
ohe thvade la sonala come una prima 
posizione tattica. 

E ad attener ciò, 11 clericalismo si 
insinua in tutti i Consigli comuaali, cer­
cando di asservire maestri e maestre e 
di imporsi alla autorità scolastiche eia-
dando la tutela .governativa. 

Contro questa invadenza l'Associazione 
nazionale italiana per la prqteziune dejla 
so*>ahi;«'sl>fi> itfiislattid«> di'unii:' paoiflca, 
agitazione scolastica) Interessandovi tutti' 
gii itatlani'J Essa iótende di raccogliere 
una vera massa'di firme, le quali ver-
ranno, assiemo ad un elaborato memo­
riale,̂  consegnate al potere legislativo 
oome titolo di protesta per tutelare la 
scuola laica, provocando In pari tempo 
UD' disegno di legga per ottenere l'è-
maceipiizione dell'insegnamento primario 
dalla sordidezza di certi Comuni e dalle 
perisDiose ingerenze clericali. 

L'agitazione, iniziata a mezzo di Go­
mitati In! tutta Italia^ avrà per scopo: 

1. Ohe' idi- istruzione primaria delle 
scuola laiche venga affidata ad insegnanti 
loici di prov^ta.fedej.e.sentJitDfiflt?;. 

2.'Che' là" iltrùaione privata venga 
debitamente invigilata in certi istituti 
epeoialmeute p,ve l'insegnamento di ta­
luna disólplipé'— delia storiaidal nostro 
risorgimento, ad esempio — vien dato 
con mi«ai<nqn̂ -piiit(iii(ttioh«r' 

3. Che le due Camere legislative, pren­
dendo in seria ooosidorazione i pensieri 
innanzi espressi, liberino la scuola da. 
tutti i tentativi dei nemici della patria, 
e. gipyiao per coatro alla troppo defi­
ciente, educazione nazionale. 

PBR I PRBVOBI 
Soma, 5 — L'on. Oiantnrco, ministro 

On^rdasigilii, sta concretando una serie 
di provvedimenti per migllorara le con­
dizioni dei' pretori, I provvedimenti en-
trer«>bléfer'ldivlg«tr'a ool' nuovo annoC 

Il ministro Onaî dasigilli conferì in 
proposito ool ministra del Tesoro, on, 
LVziattv ohe si mostrò favorevole alia 
richiesta del collega. 

Alla Camera austriaca 
la gediita di ieri fu piena degli oramai 
soliti incidenti clamorosi e scandalosi. 
Lf̂  pflcpijo.. If̂ ^cp.-oaqìigy ,̂ mai?»all«ue, 
rinnegato, màmlè, ubbriaco, eco., assieme 
alla minapoie di pugni, sphiaffi e calci, 
infioraroùc spesso la discussione, se di­
scussione può dirsi. Ida, dopo 21 otff, 
di seduta, il ministero Badeni e la imag-
gioranza ebbero un primo successo col-
l'approvazione d'una mozione, presentata 
da un deputato della maggioranza, per 
il rinvio del progetto sul compromesso 
provvisorio austro-ungherese alla Com­
missione del bilancio. Cosi lori i' ostru­
zionismo rimase vinto ; ma si prepara a 
nuova lotte. 

LÀ FOLIZIAICIEUTIFIGA 
E' un titolo che riuscirà affatto nuovo 

per la grande maggioranza del pubblico 
italiano, abituata per tradizione eeoo-
lara a considerare la polizia coma una 
neiiiesBità politica e giuridica, ohe bi­
sogna subire, ma per la qnale oi si 
creda onestamente in diritto di poter 
nutrirà iln sentimento ostile a di con­
siderare gli agènti, alti a bassii ooma 
persone sospette e pericolose. 

// can bianco di Altùris 
(Da Qua ìsumii Mslana iì CaterlM Fercoto). 

Dìo ofie ventai E' la vendemmia 
De le foglie. In cor oruoiàta 
Da un'angoscia immensurata, •.. . 
Pria del tempo questa volta. 
L'alma terra già invecchiò. 

Sema attenij^re le brine. 
Lascia il giuggiolo le chiome 
Sue cadere, e i rami, oome 
Neri artigli aggrovigliali. , 
Nudi intorno esso allarga. 

Su le verghe ancor dei gelsi 
S'aocar'tdoeia e stride a l'aria • 
Qualche foglia solitaria. 
Che va poi, dal vento spinta. 
Il terreno a picchiettar. 

Ohi il cavai di San Martino 
Questa volta ha da cercare 
Per trovar da pasturare I 
— E' di sabato, è già notte; 
Quel sentier, na, non caloar! 

Ogni sabato, appo il fonte. 
Tu vedrai su quel sentiero 
Un cagnaccio bianca e fiero. 
Mentre un cocchio rumoreggia 
Su la via lonlan lontan. 

Latra, latra il cane e raspa 
Con le zampe intorno il sitolo. 
Poi guaisce e par ohe solo 
Pensi al cocchio ch'esso aspetta, 
OhimèI sempre, sempre invanì 

E il rumor si fa più cupo 
Come giunta è mezzanotte. 
Quasi entrasse ne le grotte 
De la terra. Il cane allora 
Salta urlando al rivo in sen, 

E lo senti per un tratto -
Dimenarsi in mezzo a l'onda. 
Fin che ognor più giù s'affonda, 
E da l'impeto travolto 
In fra i gorghi a sparir vier^. 

Anni addietro, lavorando. 
Ritrovarono in quel sito 
Presso un brando irrugginito 

j D'uno scheltro i freddi avanzi, 
l Che sfumarono ool sol. 
>, Quando a noi del Bonaparte 

L'orde scesero, un snidalo 
Là, dicean. fu trucidato. 
Ei veniva da Parigi 
E.- diretto al patrio suol. 

Qià ricolmo di denari 
, Un forzier mandato avea 
' Per la madre, a cui sorivea 

Che la guerra gli fu atnioa. 
Che assai ricco ei diventò. 

Quella donna inorgoglita 
Mette gli abiti da festa 
E ad attenderlo s'appresta : 
Pensa ai casi del figliuolo 
E al bottin ohe le mandò. 

E sognando va, la notte. 
Ricche vesti e gemme ed ori 
Abbpglianiì di splendori, 
E gihsposo il figlio vede. 
A la figlia di un gran re. 

Ella aspetta, aspetta, aspetta; 
Torna ognuno al patrio suolo. 
Ma ixon torna il suo flgliuojo! 
Cocchio compera e cavalli,. 
Va a cercarlo dove egli é. 

E-già, i monti valicati. 
In Italia ella scendeva, 
E gli sguardi suoi volgeva 
Via pei prati verdeggianti 
Che,iveslivansi di. fior. 
- D« gli aligeri canori 

Che séguivanlà per,via 
Si..,bé.ava a l'ar,m9niai 
Né saziavasi a là vista 
Di quel piano inaaniator. 

Viene un corvo ed a cassetta 
Posa, Ha il rostro insanguinato 
E un artiglio pur,. Listato-
Tutto a nero, un foglio scritto. 
Sotto l'ala sua si tiert> ' 

E il lasciò cader, gracchiando. 
De la donna in grembo, e poi 
Fuggi via sui vanni,suoi. 
Ohi: In fitte del soldato 
Quello scritto in sé contieni 

E fii aliar che de la guerra 
Si senti gàcoiarsul core 
Tutto il sangue e il cupo orrore; 
Impietri, divenne bianca 
Cerne il marmo d'un avel. 

Ogni sabato d'allora 
A incontrare il figlio viene. 
Ed ei pur quivi conviene. 
Bianco can di terra uscito. 
Che rimpiange- il patrio del. 

brutte, motivo per cui, quando arrivò a 
soldato, Ponsò fu mandato a far il suo 
tempo ai battaglioni d'Afrioa nei cosi 
detti joyeuco, ohe corrispondono alle no­
stre coippagoie di,.disciplinai; aUadttall 
per altro da'''noi non .si''S' Pmtii'éBllij''ae 
non dopo di avere dato prova di ingorr 
reggibile condotta al regginiento, non 
pet;̂ ..mancanze comtttesse prlmâ j di;,en- •; 
trarvi, - . 

Foase sotto la ferrea dìaolplina del 
battaglluni d'Africa, non piegò; anzi 
una soi;da rivolta contro la costrizioni 
ohe subiva, lo eccitò, al punto da ren­
derlo brutalmente malvaplo. 

Nel maggia soorso egli trovavasi. col 
suo battaglione a Medenine, nella. Ti;; 
nisia, 

II.giorno \'ò di quel mese un plotone 
di soldati, a^tto gli ordini del aergente 
Sériis, stava esercitandosi alla scherma. 
di baionetta... 

A un majtneato dato, il Ponse, che 
faceva cogli alt'ri'un sal.to.avanti, diede 
una puntata al sergente, olte rapidamente 
scansandosi, gli si piantò innanzi a brac­
cia conserte, dicendogli freddamente: 

~ Oomet tu vuoi ufcidera il tuo ser; 
I gente ? — credendo di imporgli ool ano 

cprae Molike, mn ueramoua conio un 
uflloialo quilunqno di stato lOiiggoro, 
si serva per le sue indagiai delle risorse 
ncieatillche offerte dagli stU'Jl di stati­
stica, di antropologia; che moltiplichi 
insomma il proprio ingegno, colle forzq 
enormi, e, quel che ò più, esattamente, 
govoroabilii della soienza », 

L'Alongi e l'Ottolonghi, ispettore il 
primo di P. S. in Palermo, professore 
di medicina legale il SBCondo uell'Uni-
versità di Siena, entrambi noti nel mondo 
soientiflco per importanti lavori di nn-
trologia a sociologia criminale, pensa­
rono di colmare la lacuna dello studio 
scientifico della polizia, fondando la 
Rivista di polizia scientifica, colla quale 
richiamare l'attenzione e l'interessa sia 
dal pubblico ohe dell'uomo politico, della 
cattedra e del foro, della magistratura 
e del Parinmento, allo studio sereao e 
coscienzioso della organizzazione e del 
funzionamento della polizia. Si sono 
imposti un programma beo delineato a 
chiaro: Come dovrebbe essere una buona 
polizia oggi? Che cosa fu nel passato? 
Quale é nelle altre nazioni ? Perone desta 
tante critiche a tante invettive 9 Di chi 
la colpa: degli uomini o del sistema? _.- . „ -
Sonvi dei rimedii, a quali, per questa ] disprezzo del tentativo orin;|ooao; ma, 
grande ammalata ? | l'altro replicò la puntata, confî gen^p 

E s'affanna e s'affatica 
Per baciar la madre invano ; 
Ogni sforzo tar,na vano. 
Che. legati al rio. destino. 
Mai qttaggiù sirivedranl 

Ohi ben miser.o chi spera 
Di gcder del pianto altrui l 
Ohi ben misero colui. 
Che lasciar dovrà la vita 
Da la patria sua lontani 

GIOVANNI LORIA. 

(*) Per.dimostrare una volta di più l'importanza nella quale, da|,onltori delle 
lettere, sono tenuti gli scritti di Caterina Fercoto, siamo lieti di pubblicare la 
presente poesia tratta da una delle leggenda della celebre scrittr|ce friulana. E' 
noto come anche il Carducoi abbia messo in versi: uèJ'alttv ^egiiii,», friulana 
della Percolo : Le streghe di Germania. (N. d. R,) 

E davvero noi sismo ben lontani in 
Italia — scrive un articolista della Lom­
bardia — dall'avviaroi a mettere in pra­
tica alò che veniva, per una infiltra-
zione dello spirito nordico, espresso ne|la 
costituzione francese dell'anno III, che 
«la sicurezza pubblica non può risul­
tare se non dal concorso di tutti per 
assicurare i diritti di oiasouno >. Si 
disse, trattando delle riforme della P. S., 
che l'avversione attuala proviene dal 
ricordo della vecchie polizia del dispo­
tismo, e ohe la polizia italiana non ha 
tradizioni, o se ne ha, sono quelle dei 
G-overni passati. Verissimo, ma è al­
tresì vero che i popoli hanno la'paliìsia 
che si meritano, a le polizie In stima 
ohe ianDo meritarsi. 

E in Italia se tutti sono d'accordo a 
declamare ohe la polizia è inetta a pre-
venire o reprimere i reati, bsn pochi,' 
e davvero solitari, sono quelli ohe 
hanno cercato di studiarne il perchè, 
e se la colpa sia della leggi, dall'orga­
nizzazione 0 del personale; quali siano 
i rapporti tra polizia e delinqueuzit ; eco. 

La stampa si oooupa solo nelle grandi 
oocasioni per inoensara o maledire, par 
eccitare alla repressione o per stigoia-
tizzare un abuso; e quand'anche si at-
tadohina queitioni d'ammitiistrazione e 

di riforma, lo si fa eccitati da avveni­
menti locali e dopo qualche gioruo si 
ritorna nella traillzionale noncuranza 
sino a riprendere le sòlite frasi fatte 
ad una nuova oocasione. 

Lombroso colla sua scuola schiuse è 
vero nuovi orizzonti agii studiasi del 
delitto e del delinquente, ma se i semi 
da luì gettati gerinogliano, malgrado -le 
enormi resistenze che incontrano nel 
campo giuridico, non hanno' trovato Q-
nora 'una sola zolla dova poter metter 
radici' nel campo della polizia. 

Epi>ura la polizìa in altre nazioni ha 
organi soientiflci ohe sanno diffondere 
le conoscenze, utilizzabili per 11 suo mi­
gliore e più corretta funzionamento, 
degli, studi'di statistica, di antropologia 
critxiinale, dei metodi d'ident'ficazione, 

A P.»rigi, a Loiuira, in America, e 
perfino in Africa, si fanno riviste- di 
polizia. A New York la National Police 
News, a Magooza \'International Crimi­
nal Polizeiblatt. al Cairo Gli avveni­
menti di Polizia Da noi, coma lamenta 
Lombroso, « si ò fatto sinora la polizia, 
ooma ai faceva la guerra nei tempi e-
roici, tutta a cpsacoio, ad empirismo ; 
abhiamo dei questori che sonò assai a-
bili, come lo erano Ulisse, a Achille ; 
non ne abbiamo nessuno che, non diciamo 

L'Alongi ' nel primo numero della 
nuova rivista, pubblicata nel settembre 
di quest'anno, traccia con un indice si­
stematico della * Soienza della Polizia » 
la via e gli argomenti di cui 1» Rivista 
stessa si andrà occupando. 

In essa sarà dato grande sviluppo alla 
parte che tratta dell'attività giuridica 
preventiva, delle class! pericolose, della 
prevenzione scientifica, della repressione, 
dell'attività sociale ed economice. 

Si invitano Inoltra 1 funzionari di P. 
S. a studiare bene il p'jesa in cui de­
vono esercitare il loro ufficio. Il fun­
zionario—scrive il prof. Ottolenghì — 
non deve solo essere in grado di poter ri­
conoscere bene i pregiudicati, ma devo 
interessarsi di tutto ciò che forma l'am­
biente dove questi esplicano la loro a-
zione. Perciò varrebbe che ogni ufilcia 
di P. S, fosse dotata di un notiziario 
statistico grafico locale, che mettesse 
sotto gli occhi del funzionario in forma 
breve e spessa anche graflcj, i reati 
prevalenti in un dato paese, l'epoca 
delle accuse, le causa occasionali più a-
bituali per le manifestazioni criminali, 
gli usi del luogo, le leggende, le idee 
dominanti; le condizioni fisiche, sociali, 
economiche, dalla regione. 

Le grandi varietà di dialetti, costumi 
ed usi locali, determina tra noi nna ricca 
a pericolosa varietà di forma orimiuali, 
sì che uno stesso delitto assume aspetti 
e modalità diversa io Lombardia p. e. 
ed in Calabria. 

Una larga parte della Rivista sarà 
consaorata allo studio dei processi ce­
lebri, non già per sfruttare la morbosa 
curiosità del pubblica coi resoconti di 
dibattimenti attuali, ma sui processi 
compiuti, sui quali l'autorità giudiziaria 
abbia già detto, l'ultima parola. Sa questi 
soltanto sarà facile ed evidente consta­
tare la parte ohe la polizia a la magi­
stratura vi hanno portato, e apparirà 
esattamente l'azione rispettiva delle due 
istituzioni. Oltre ai due direttori Alongi 
ed Ottolenghì, vi collaborano le più 
spiccate personalità della psichiatria e 
della giurisprudenza italiana. 

E' insomma una buona promessa; ed 
un sintomo eloquente della orientazione 
novella che la polizia italiana dovrebbe 
assumere ; ed un' affermazione che la 
P, S. devo funzionare indipendentemente 
dalla politica. Purtroppo oggi non è 
oosì, e l'odio e le accuse che determina 
la politica invadendo il campo della po­
lizia, e, deviandone la missione, sono più 
ohe giustificate. 

Possano i due valenti e ooraggiosi 
iniziatori della polizia scientifica in I-
talia, avere il conforto di veder coro­
nati colla pratica applicazione i loro 
sforzi generasi. 

Gli ultimi momouti 
di un condannato a morte 

La fuctiazioiie. 
Narra YUnione di Tunisi: 
« Luigi Oiuseppe Ponse di Parigi, fi­

glio di pioGoli oommeroianti dì Parigi, 
di 22 anni, prima che arrivasse all'età 
della coscrizione aveva già commesso 
diverse mancanze, che lo addussero qual­
che volta sui banchi del correzionale, e 
la polizia lo aveva nelle sue note più 

l'arma por ben 15 centimetri nel petto 
dal suo superiora. 

Ponse, arrestato Immadlatamante, 
passò poi al Consiglio di guerra II 26 
agosto e vi subì la condanna di morte, 
previa degradazione. 

Ma egli sperava, che la pana, coma 
si fa quasi sempre,' gli sarebbe Bta,ta.<ipn̂ -,' 
mutata in venti anni di lavori forzati, 
ohe importano la deportazione in loca­
lità della Ciiadonia, ove pai (oKzatliglà 
militari, la vita è rasa, ralatlvamenta, 
estremamente aggradevole. 

Intanto il ferito sergente Sérlès, noD 
mai completamente.ristabilitosi dalla sua. 
ferita, era stato mandato da nUimo In 
congedo a Viohy, ove al sperava guarisse 
a quella acque ed arie salutari. 

Invece giquse notizia, ohe, tre giorni 
sono, egli era morto in seguito alla sua 
ferita ; ed allora 11 Idlnistero della guerra 
telegrjifò!,d8j ^J^^\\ ^jGflid^o^^Jlle 
truppe d òccupaz'io'ne' a VunT8T,*'di quivi 
eseguire, entro le yentiquattr'ore, la sen­
tenza di mo'rte contro il soldato Ponse. 

* * , 
Sono le 7 del mattino. Le truppa si 

schierano, le trombe squillano, i coiuandl 
si susseguono e sul campo di Bab-Soadvm, 
dove deve aver luogo l'esecuzione, arriva 
la lugubre vettura con antro il con­
dannato. 

Preceduta da un gendarme a cavallo, 
fiancheggiata da zuavi, seguita da altri 
due gendarmi e da altri 'zuavi; essa 
monta per la stessa strada ohe dalia 
caserma adduce al campo. 

Un palo ò piantato al margine dalla 
via, verso quel rialzo, ed è legato a 
quel palo, che l'infelice cadrà frapooo 
sotto il piombo, non de' suoi compagni 
d'arme — com'è prescritto — dai quali 
qui non v'ha guarnigione, ma "sotto 
quello di un picchetto di zuavi, i quali' 
attendono da alcun tempo l'arrivo del 
condannato, ti picchetto è composto 
di 12 uomini : quattro sergenti, quattro 
caporali e quattro soldati, tutti scelti 
fra i più anziaoi, e di un sergente de­
stinato a dare il colpo di grazia. ' ' -

Il picchetto è comandata da un a-
djudani. 

Il veicolo si ferma a trenta passi dal 
funereo palo. 

Ne scende per il primo un gendarme 
poi il condannato, un bel giovane dal 
viso pallido, due grandi occhi - a folti 
baffi neri. Puma la sigaretta ed è se-' 
guito dall'elemosiniere. 

Arrivato al palo ei lo guarda con 
uno strano sorriso, e gli volge la spalle, 
nel mentre il pio saoerdote, mal fre­
nando il pianto, lo abbraccia. 

Egli si abbassa come per baciare la 
mano ai suo confortatore. L'emozione & 
vivissima in tutti; i volti abbroiizati'degli 
ufficiali, ohe a piedi e a cavallo oi cir­
condano, impallidiscono: 

Egli getta la sigaretta, poi il berretto, 
che ricade all'indietro del palo, appiedi 
del quale vien fatto inginocchiare, nel 
mentre lo si lega alle mani a attraverap 
il corpo, dietro il palo, a gli sì'Vogliotìd 
bendare gli occhi! Ma ei vuole la Vista 
libera è non vuol essere legato alle mani. 
« Sono soldato -* egli dica — ed Ai' 
del coraggio * ; e, aprendosi la tùnica' 
esclama, rivolta ai plotone d'esecuzione^ 

1 che à a 15 passi da lui': « Mirate bene; 
I e al cwire*; a, ciò detto, guarda iiu-



pavido dalla parte ove il (otografo slg. 
Valenza sta appuDtindo sul gruppo fu­
nereo il suo appurocchio. 

Oli zuavi praiidiiiio la mira.. il co­
mando fent rompe il slenzio imponeoto, 
Ponse ripiega il capo, no! mentre il 
sangue esce a flotti dal suo petto squar­
ciato dai proiettili. 

Ma le sue labbra si agitano oonvulse, 
e il modico, il predente, ordina al ser­
gente, ohe ne ha l'inoarlco, di dare il 
colpo di grazia. Uno sparo secco echeg­
gia, e il proiettile, entrando dai iato de­
stro della testa, asporta la parte eini 
stra della fronte, da cui schizzano le 
cervella a qualche passo di distanza,., » 

La votazione per la elezione del Mayor 
di Nuova Jork ha dato questo risultato; 
Vuo Wyck voti 235,181 j Seih L'-w 
149,873; Traoy 101,823. 

latoroo u questa elezione municipale, 
ohe, stante i colossali interessi che per 
essa aono in giuoco, è certo la più ira 
portante del secalo, abbiamo gi& trattato 
diffusamente giorni sono, o però non 
crediamo dovere qui ripeterci. 

Quattro erano i candidati alla carica 
di Mayor: il IVI.r Seih Low, l'iilustie 
presidente della «Columbia University» 
rappresentante del partito riformista e 
procuratore della onesti e moralitil oel-
l'ammiDÌstrazIonej M.r Tracy candidato 
repubblicano ; M.r Van Wyck caudiilato 
della Tiimmany Hall, famigerata lega di 
immorali affaristi che durante molti 
anni di mal governa ridussero in miser­
rimo stato II Municipio di Nuova York ; 
e floalmente M.r H^inry George che èra 
portato dai democratici dissidenti dalia 
Tammsuy Hall. 

La campagna elettorale è stata viva­
cissima, e le adunanze tenute dai vari 
partiti numerosissime; ma sfortunata­
mente, è Bccaduto ch< pochi giorni fa 
il George, per le grandi fatiche soste-
onte, ò m'<rto quisi improvvisamente. 
Io tal guisa sono rimisti nell'agone tre 
Scili candidati: Seth Liw, Traoy e Van 
Wyck; quast'ultlmo, come si era pie-
veduto dopo la morto del Qaorge, ha 
raccolto anche i voti dei repubblicini, 
e così mercè l'aiuto del caso, il suo 
nome è uscito trionfante dalle urne. 

Il partito repubblicano che non volle, 
come avrebbe dovuto, appoggiare il can­
didato riformista, e preferì invece sce­
glierai un candidato proprio, vede ora, 
per propria colpa, il Municipio di Nuova 
York ricadere nelle mani degli aborriti 
camorristi della Tammaoy Hall. 

La pubertà nella donna 
La pubertà nelle doune, secondo i re­

centi studi di Antonio Marra {La pul/eflà 
nell'uomo e nella donna di Autooio 
Marre. Fratelli Ijocca, 1838) è nel 
suo esordio più precoce di due o tre 
anni ohe nell'uomo, |ed ha nella voce, 
nella statura, nella cupacità vitale e nel 
peso, insieme ooll'uvideote sviluppo degli 
organi destinati alla conservazione della 
specie, altrettanti momenti di demarca­
zione più evidenti fra il Snir della fan­
ciullezza e l'inizio della pubertà. 

Dalla legge religiosa indiana, ohe per­
mette alle ragazze il matrimonio ad otto 
anni, dalla Gadissia, che andò a cinque 
anni sposa a Mrometto, alla donna lap­
pone, ohe appena ai dioiott'anni comic, 
eia a sentirsi ragazza, passando allo 
nostre regioni, dove l'età pubere comin­
cia al quattordicesimo anno di vita, è 
vario assai il limite primo della pubertà 
femffl:nìle. Sono più precoci le donne 
abitanti in climi caldi; probabilmente le 
israelitiche in confronto alle cattoliche, 
certo le ragazze cresciute nella migliori 
condizioni igieniche. 

In quest'epoca la voce della ragazza 
acquista un tono più alto, con un apice 
di perfezione verso il diciasaettesimo 
anno, e mentre verso il tredicesimo aono 
la ragazza si allunga in statura più 
del ragazzo coetaneo, due anni dopo lo 
supera ancora nell'aumento del peso. 

Versa il 14° anno si ha nella donna 
una sensibile diminuzione nel bisogno di 
uutrirsi ; e allora diminuisce pure la 
quantità di acido carbonico eliminato 
in opposizione a quanto si verifloa nel 
maschio. Il massima poi della forza mu­
scolare si ha dai 15 ai 13 anni. 

La sensibilità tattile diminuisce ool-
l'eià ed è importante il rilevare che, 
a pubertà compiuta, la differenza è sen­
sibile confrontata col sesso opposto. 

L'olfatto è più squisita nella donna 
pubere, e perciò essa la vince sull'uomo 
negli esercizi della cucina. Ne à forse 
conseguenza il fatto che la cute della 
donna traspiri soventi intimi profumi. 
Enrico IV, asciugandosi la fronte col 
fazzoletto della bella Gabriella, ne arde 
di subita ardente passione, come Enrico 
III aveva pazzamente amata Maria di 
Giovés dopoché, inavvertentemeote ai 
era asciugata la faccia con una sua veste 
bagnata di sudore. 

Cresce ancora nella donna l'ottusità 

sensitiva, prima perohìt in lei si rnllen 
tana le ossidazioni dell'organismo, poi 
- - rlp.ito soDz' altro K (rase del Marro 
— perchè < l'attenzione .nella donna è 
meno equilibrata o più soggetta a di­
strazioni ohe nell'unnio », 

• * 
Vero è però che poco dopo il Marro, 

passando dal campo fisioo al morale, 
rileva « che nella donna la percezione 
è più precoce e rapida, il carattere più 
docile ed arrendevole che non nel ma­
schi ». Ma perchè in essa è più ottusa 
ogni fisica sensibilità, sorge tardi il de­
siderio d'amore e più tardi sì manife­
stano le sue postume conseguenze nel 
carattere e nell'educazione morale della 
donna, 

E poiché il Marro crede ohe l'affetto 
più costante della donna sia verso i ti­
gli, questo è il primo affetto di cui studia 
la genesi vera. Invero, il secondo Marro, 
l'affetto materno sussiste sia per il na­
turale istinto della conversazione della 
specie, sia per la < maggiore vivacità e 
diuturnità dello sansazioni, ohe nella 
madre vengono provocate dai figli stessi, 
le quali riescono a formare come altret­
tanti legami che ad essi la tengano 
avvinta ». 

La madre possiede in maggior grado 
la podestà di trasmettere ai figli < le 
facoltà emotive ohe non le iuteliettali », 
opperò le statistiche al Marro avrebbero 
dimostrato che la madre vecchia dà uni 
forte percentuale di delitti contro la 
persona e, fra questi, specialmente di 
delitti conseguenti ad alterata sessualità ; 
la proporzione delle madri giovanissime 
spicca nelle classi dei ladri e dei feri­
tori, per toccare un massimo nella 
classe dei grassatori. 

Negli alieniti la mndre troppa gio. 
vane ha una proporzione del 26 per 
cento; la madre vecchia del 14 per cento. 

I degenerati il 6 per cento discendono 
da madre giovane, il 40 per cento da 
madre vecchia. Nella storia dai pazzi 
movali prevalgono le madri vecchie; le 
vecchie e le mature nei paralitici. 

Ricordo le conclusiooi del Mirro, non 
le discuto. 

Molle scuole egli avrebbe rilevato che 
« l'infiuenza dell'età giovane della madre 
avrebbe sul carattere morale dei figli 
un'azione diversa da quella del padre: 
gi rileverebbe io un aumento di buone 
qualità. Per lo contrario, il progresso 
negli anni materni ronferisce alla prole 
qualità morali sempre peggiori». 

< La tarda età della madre avrebbe sul­
l'intelligenza dei figli uo effetto disa­
stroso: più fortunate le madri che an­
cor non raggiunsero il 21 anco di vita. 

Per il Marro l'amore è un diritto per 
la douna a cui ella comincia a rinuu-
ziare quando rifogge, dalla maternità 
con tutti i suoi doveri. Egli scrive, anzi, 
che la donna la quale rinunzia alla ma­
ternità par conservarsi semplice amante 
segna il primo grado della degenera­
zione. Però con buona pace dell'autore, 
non so se i fatti che ogni giorno si 
svolgono nella .maternità dimostrino e-
satto questo suo enunciato, né so se esso 
sia consono airnltiino periodo del suo 
interessante volume, nel quale dà alla 
donna il diritto e il dovere di limitare 
la propria riproduzione. 

* * 
Quasi un Intero capitolo consacra l| 

Marro a dimostrare l'influenza dell'ano­
malie degli organi sessuali sui caratteri 
secondari fisici e morali della donna, 
studiando esattamente le doune, cui la 
mano del chirurgo ha per necessità di 
cura U;^uagtiate alle Heiijeras, lo quali 
nei dintorni di Bombay sostituiscono i 
custodi degli Harem. 

Però il Mirro nello donna, ooatrari-i-
menta che nell'uomo, non crede che la 
principale causa della pazzia risieda in 
qualsiasi organo dei coogegao d'amore, 
ma in un meno perfetto sviluppo di quei 
centri nervosi destinati a regolare le 
impressioni tutte del mondo esterno. 

Perciò le forme maniache, le tendenze 
religiose ed erotiche sono le pradomi-
nanti nella pubertà femminile degene­
rata. In quest'epoca è tarda nella donna, 
rispetto all'uomo la criminalità contro 
la proprietà e perchè minore é in lei 
< lo spirito della combattività » sono 
meno frequenti i r^ati di violenza, e 
sempre per questo minore estinto di 
combattività la donna è nella storia delle 
lotte d'amore oggetto da conquistarsi, 
non persona che corra a conquista, 

» . * * Sa la respirazione e l'alimentazione 
hanno nella pubertà bisogno di nguair 
riguardi oi'i due sessi, è necessaria una 
maggiore, una più sovènte ripetuta at­
tenzione all'igiene di quegli organi,tutti, 
cui è affidata la vita sessuale delle donnei 

£ lo stessa esercizio del canto, pure 
tanto gentile ed educativo da persuadere 
il Mirro ad indicarlo nelle carceri quale 
mazzo di educazione, si sa che riesce 
più ficile a capace di maggior perfezione 
quando sia posto io rapporto di quelle 
funzioni, che quasi ripetono ad epoche 
fisse nella douna le sue prime e più evi 
denti manifestazioni della pubertà. 

ÌL FRIULI 
sttiflrinH^tfftamavmrjfrtlì^lKFT. BMEI» 

Fra gli essrcUi ginnastici, poi, desti, 
nati a rinforzare l'organismo femminile 
In via di sviluppo, primo fra tutti si 
ricorda il nuoto e quindi II moderato 
UBO della bicicletta. 

« Dal punto di vista dell'Igiene fisica, 
e forse anche della morale, noi dobbiamo 
considerare come un vantaggio il ter­
reno che l'esercizio del ciclismo sia per 
guadagnare sulla danza; ed è sempre un 
vero guadagno il txmpo che entrambi 
questi esercizi arrivano a sottrarre alla 
vita oziosa ed alle lettura dei romanzi». 

Per la rigenerazione morale dolla 
donna, il Marre sogna il giorno in cui 
la sarà concesso < il mezzo di provve­
dere ai suol bisogni ed istinti naturali 
colle proprie forze,.., senza ricorrere a 
far oommerc 0 del proprio corpo, pro­
stituendosi 0 maritandosi». 

Ed è alla pubertà della donna che U 
mante educatrice deve rivolgere lo 
sguardo sagace, perchè alla donna, ri­
generata nello sua qualità fisiche, intel­
lettuali e morali, crede il Marro spettare 
una parte essenziale nella rigenerazione 
dell'ormai tanto corrotto consorzio so-
olale. 

Attendiamo allora fidenti questa rige­
nerazione della donna I.., 

CALEròqSGOPTGr' 
CroDMho friulane. 
Novembro (Uo7). Nicolò dol Torso di Udiao 

vlona rioevato oittadlno Teoeto, per i6 «d oradi, 

Sarche uoa dtail al mercantoggriara noHondaao 
eì Tedeiabì. 

X 
(7n panstari^al giorno. 
L'aomo ò più fiero di ispirare ìnTÌdia ohe di 

ìgpirard affetto^ p«rehà gli lembra di Qflsara 
trattato da pan a pari quando d amato, e dì ei-
Mre ìQTaoe trattato coma superiore quando è 
invidiato, 

X 
Cognisioni utili. 
Maritatevi I 
Il dottore SohwAra di Berlino pubblica uno 

•tndio nel quale — sfatinttclie alla mano —, 
prova che la vita ooniogale ò una condislona 
necaBaaria della longevità. 

So iiOO persone ohe giangono ai 40 anni, ei 
sono 12& coniagatl e 76 celibi. 

Sa 70 poraone ohe giungono ai fio anni, ei 
sono 48 maritati contro Zi eelibi; oos. oo«. 

X 
La iflnge. Monoverbo. 

fi! G O E 
8piega£Ìons deU^lacastro preeedente. 

FA-IN-A. 
Far finire. 
Dialogo coniugale. 
— Un altro oappailo ? 
— Amieo miO| acme il fa? a il oappnHo par 

la stagione... 
— Olà, già... ma il tuo anno ha ventiquattro 

stagioni 1 
Penna e Forbice. 

(Di qua a djjà del Judri) 
A l e r c n t i d i a n i m a l i b o v i n i 

chu avranno luogo noli» Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedi 8 novembre — Osoppo, Pal-
manova, Pasian Schiavouesco, Tulmezzo. 

Martedì 9 id. — Geochini (Pasiauo), 
Fagagna, Gradisca. 

Mercoledì 10 id. — Bertiolo, Casarsa, 
i Mortegliano, Rejiutta. 
1 Giovedì 11 id, — Bertiolo, Cividale, 
\ Flaibano, Giorizia, Latìsana, Mionè (0-
I varo), Resiutta, Sanile. 

Venerdì 12 id. — Cividale, Latiaaaa, 
Mione (Ovaro), Resiutta. 

Sabato 13 id, — Cividale, Pordenone. 

ALPINISMO 
' U n a s a l i t a a i M o n t e S o r n l o . 
\ ( m. 2191 ), 
: Quantuaque il tempo fosse piovoso ed 

il cielo uniformamenta grigiastro non 
! lasciasse sperare di voler rimettersi al 

bello, alle ore 16 del giorno 15 aettem-
! bro, in compnguia dei miei amici Gu-
' glielmo ed Ugo Darta, partii da Moggio 
' con l'intenzione di compiere la salita 
> del Monte Sernio. 
\ Il Sernio (Crete dal Serenad) è un 

gruppo di cime rocciose che e' innalza 
al Nord di Moggio, e che, esseodo visi­
bile da parecchie valli della Carnia e da 

' tutta la parte ocoidentala della pianura 
friulana, attira in singolar modo gli 

j sguardi par la strana disposizione delle 
i sue vette, 
I Risalando U vallo dell'Aupa per un 
j comodissimo sentiero e giunti a Gevor-
; chianD alle oro 18, stabilimmo di fer-
i marci e pernottare all'osteria di Antonio 
' Not, aspettando il domani nella speranza 

cbe li cielo si serenasse. Quivi doman-
: demmo della guida autorizzita dalla S. 

A. F,, Giov, Filaferro, ma ci dissero ohe 
I da tre anni durante la buona stagione 
' si recava a lavorare in Germania. Per 
; buona sorta si offerse d' accompagnarci 
I il fratello dell'oste, Giovanni Not, detto 
I Goset, di Grauzaria, il quale durante la 
' salita SI mostrò un' ottima guida, pru­

dente e praticisaimn, onde è raccoman­

dabile di approfittarne a chi volasse 
ascendere questo attraonttsslmo monte. 

Alle ore 4 del giorno 16, quando ci 
aitammo, pioveva; aspettammo fina alle 
5, e, sebbene il cielo fosse tntt'altro che 
promettente, praodammo a salire con 
l'intenzione di aiTivare almeno fluo alla 
oasera Fomn de la Oialine. Per un 
seiitiero erboso a'obastaDza buono quan­
tunque un po' adrucclolevoln per l'acqua 
oaduta, elio 5,30 raggiuogemmo la ca-
spra Flap ( m. 977) e quindi la ceserà 
Foran de la Oialine (m. 1487). 

Si cominciava allora a vedere la cima 
P'ù alta del Sernio, mentre alla nostra 
sinistra s'Innalzava maestosa come una 
altissima rocca inaccessibile, la orata 
Grauzaria, nido dei camosci. 

Pioveva a dirotto. Gi ricoverammo 
nella cascina ove la guida acoese un 
buon fuoco che valse ad asciugarci e a 
riscaldarci. Quivi egli ci descrisse lo 
molte salta eh' aveva fatto in tutte le 
cime più alte dei diatoroi assieme al 
compianta G. di Brazzà, intrepida alpi­
nista e cacciatore, 

La fortuna ci arrise. Dopo due ore 
cominciò a soffiare un vento freddissimo 
di Nord-Ovest, che dissipò la nubi e ci 
lasciò vedere la cima del Sernio e dal­
l'altra parte quella del Zuc del Booi' e 
più lungi quella del Canin, tutte bianche 
di neve. Usciti dalla casera alle 9 30 con 
freddo intenso, par sentiero sassoso al­
ternato da macchie e da pini mughl, 
giuugemmo alla forca, punto di spar­
tiacque fra la valle dell'Aupa e quella 
d'Incarolu (m, 1547) dove si ha agio di 
confrontare la sterile e brulla valle del 
l'Aupa cnu il paesaggio splendido che 
(ilfre la lussureggiante vegetazione della 
vallo del Cliiarsò. Piegando un po' al 
Sud dopo circa un'ora di cammino punto 
difficile, ci trovammo alla forca di Nn-
vieraulis (m. 1737) ohe era coperta di 
neve. 

Allora la salita divenne sempre più 
difficile, ma più interessante per le buz­
zurro e f-intastiohe figure che assume­
vano gli enormi massi di roccie quasi 
costruzioni oiclcpiehe raffiguranti im­
mensi torrioni e arditi pinacoli, Adope 
randa la mani ed i piedi e spessa le 
ginocchia in mezzo a ouloirs ( friulano 
ooladors), unu specie di canaloni ove la 
neve era alta circa 40 centimetri, si 
saliva sempre per il versante meridio­
nale della montagna con queir entusia­
smo da cui erano animati gli antichi 
guerrieri del medio avo quando stavano 
per dar la scalata agli ultimi baluardi 
del castello oemico. 

Alle 11.40 eravamo sulla vetta. La 
guida ci assicurò che sarebbe stato dif­
ficile ecegliere una giornata in cui la 
vista fosse più chiara e più splendida: 
difatti il panorama era incantevole. 

Di lassù si scorgevano la maestosa 
cima deirAutelao, l'acuto picco del Pelmo 
e le altre cime del Cadore; il Peralba, 
il Coglians; la creta d'Aips, il Jòf dal 
Montusio, il Z'ào dal Boor, la vallata 
del 'ragliamento, parte della valla di S. 
Pietro, Paularo e la valle d'Incaroio, 
Veozone, O^pedaletto, _ Osoppo, le ri­
splendenti acque del lago di Ragogna, 
S. Daniele, gran parta della pianura 
friulana e una striscia argentina dal­
l'Adriatico, Ma, a poco a poco, le nubi, 
quasi invidiose del dilatto che ci pra. 
duceva una si estesa veduta, comincia­
rono a coprire intorno a noi parecchie 
vette; ormai anche la cima del Seroio 
era coperta da nubi. Un bizzarro spet­
tacolo si offri allora al nostra sguardo. 
Come vediamo nei teatri dopo terminato 
l'atto di una produzione, due tende 
muoventesi or zzontalmeute chiudere la 
scena, in modo analogo, ma molto p'ù 
grandioso, due masse di nubi moveatesi 
lentamente l'una contro l'altro ci to­
glievano a poco a poco il panorama della 
pianura friulana su cai spiccavano net­
tamente i colli dal verde più iotenso e 
i pittoreschi villaggi risplendenti ni 
raggi dal sole, finché essa vennero ad 
urtarsi e a confondersi, a tutto scom­
parve nella nebbia. 

Cominciammo la discesa alle 12 26 ; 

di Giov, Batt. da Bagnarla Arsa, Zanou 
Giorgio di Giuseppe da Ghiarmacis (Taor), 
De Niirdo Antonio di Luigi da Peraotto. 

I nominati eletti dovranno entrare In 
Convitto ooa più tardi di venerdì 12 
corrente, col certificata del medico'del 
paese di loro dimora, vidimata dal Sin­
daco, dichiarante che Ivi non ci sono 
malattie di natura contagiosa, 

Prata di Pordenone» S oov. 
Orisi municipale per ingerenze 

pretine. 
Avete già accennato nel FHvli ad 

inframettenzo pretina che determinarono 
una crisi municipale in questo paese 
che ha la sfortuna, pur troppo, di essere 
in balia di un papista intransigente. 

Ma II male risalo alle elezioni generali 
amministrativa del 1895, nelle quali 
vinsero i clericali. Il papista seppe tanto 
maneggiarsi da riuscire a fondare Co­
mitati, Sezioni giovani, Scuole del Sa­
cramenta, Casse rurali, diffondendo nei 
buooi Villici l'odio contro i fattori del-
l'indipsndenza nazionale e l'avversione 
alle patrie istituzioni, 

Ultimamente detto fmatioo voleva 
entrare nelle scuole comunali per Ivi 
eaarcitare la malefica influenii sua an-
tipatriotlca. Il sindaca non volle saperne, 
ma 11 Consiglio, nella maggioranza cle­
ricale, gli diede torto, per cui i signori 
Ernesto Brunetta, sindaco, Giovanni 
Schizzi e Giacomo Djll'Oogaro, assessori, 
Giuido Brunetta e Giovanni Tardivo, 
supplenti, Eugenio Gentazzo, Giuseppe 
Dal Z'itto-Tomasella, Gasare Milani ed 
Angelo Dor go, consiglieri, diedero le 
loro diaiisaioni, pubblloando all'indirizzo 
degli elettori una nobile e dignitosa Irt-
tara di protesta. S. 

B e n e U c o n a a . Ci scrivono da Fa­
gagna : 

< La famiglia Volpe, come ogni anno, 
per onorare la memoria dei suoi cari 
defunti, elargiva lire 100 a. questa Con. 
gregazione di carità, Esempio degno 
d'imitazione.. 

CiroBso f u r t o i n u n a r i v e n ­
d i t a d i r . p r i v a t i v e . Scrivono 
da San Giorgio di Nogaro che l'altra 
notte igooti ladri (non è accertato se 
aprirono la porta con chiave falsa a se 
inavvertitamente fu lasciata aperta) en­
trarono nella rivendita di generi di pri­
vativa del signor Foghini, ed aperti i 
cassetti di due tavolini con le ohiaNv 
che erano appesa alle parete, rubarono 
tutto il denaro ohe vi si trovava, per una 
somma di lire 000 circa, lasciando tutto 
il resto intatto. 

Si stanno fecondo indagini per aco­
prire i rei, ma si hanno poche speranze 
di riuscirvi. 

Va r o b a d e g l i a l t r i . A Rago ' 
gnu, ignoti, di notte, rubarono in danno 

I degli scalpellini Modello Domeniuo, Fa-
nutto Giovanni e Fagion Domenico, al­
cuni ferri del mestiere per lire 32. 

L i r e o c e n t c M i m I ? Ignoti ladri 
mediante le solite bacchette invischiate, 
rubarono da uoa cassetta dalle elemosina 
nella Chiesa parrocchiala di Fontana, 
fredda, circa una ottantina di lire. 

Cosi scrivano a un oonfratella citta* 
dina; ma saranno stati probabilmente 
ottanta centesimi. Che diamius 1 Biso» 
goerebba che il noozolo avesse lasciato 
quella cassetta almeno un quarta di 
secolo senza vuotarla perchè vi al 
accumulasse tanto da compensare le no­
bili fatiche del signori ignoti ! 

A p p r o p r i a z i o n e I n d o b l t » . 11 
perito agrimensore Zambano Ermete di 
Pietro, da Ragogna, ricevuta in consegna 
complaesivameote la somma di lira 138 
da Pividori Marzio, Bortoluzzi Paola, 
Tissino Rosa e Bortoluzzi Agostina, per 
essere impiagata nel pagamento di spese 
per una successione di terreni e fabbricati, 
la convertiva in uso proprio. Venne 
perciò denunciato. 

ILe v e n d e t t e v lgr i lacctao i I* 
gnoti, di notte, ritieusi per vendetta, 

arrivammo a Fot'an de la Oialine alle ! nel campo aperto di Camello Antonia a 
1 .1 jir\ _J : _: . ) . ^ . . . . _ . . . ^ .1: .r... »:_n I D»H..l.stt... t-^M^^^ > : j . _• i — 14,40 ed ivi dovemmo di nuovo rico 
vararci causa la pioggia che ci acoom 
pegno per tutta la discesa; partiti alle 
15 dalla cascina, giungemmo mezz'ora 
dopo alle casere Flop e alle 16.10 ci 
trovammo a Bevomhians. Di là in quasi 
due ore fummo a Moggio. 

G. Turco. 
(r» alto). 

R . S c u o l a p r a t i c a d ' a g r i c o l ­
t u r a I n P o z z u o l o d e l P r i u l i . 
Nuovi alunni ammessi alla Scuola a co­
minciare dal corrente anno 1897-98 su 
41 concorrenti. Paganti : Pascoli Seba­
stiano di Sebastiano da Cividale, Gescutti 
Vittoria di Giov, Maria da Flaibano, 
Goluago Giuseppe di Angelo da Frafo-
reaoo. Ciani Amos di Domenico da Cl-
conicco. Novello Pietra di Antonio da 
San Quirino, Mizzan Edmondo di Fran­
cesco da Beano, Colassi Antonio di Luigi 
da Zoppola. Gratuiti: Gori Arturo di 
Giuseppe da Pozzuolo, Zaioa Silvia di 
Vincenzo da Palmanava,GaspardÌ8 Adolfo 

Povoletto, tagliarono, lasciando al suolo, 
64 piante di vite recando un danno di 
lire SO. 

(La Città e_n Comune) 
11 c o n t o G o l u c h O ' W S k y > oan-

oelliei'e dell'impero anstro-ungarico; ac­
compagnato dal consigliere di sezione 
del ministero degli esteri Merey, e da 
altri person^iggi, è passato per la nostra 
stazione questa mattina col treno delle 
11.5, diretto a Monza par il convegno 
con S, M, il Re e coi ministri on. Di 
Rudini e Visconti-Venosta, del quale si 
è tanto occupata e oautinna ad occuparsi 
la stampa nazionale ed estara. Il aouta 
Goluohowslty viaggia in forma ufficiale, 
con vagone salon. 



IL F R I U L I 

C o r t e d'Aflwl«e< Ruolo delle oause 
da tiatlarsi nella (i.jaoima sessione: 

1 e ii diaembre — Damiani Napo­
leone, omioldto, Damiani Felice, compli­
cità sei medesimo, 

3 4 e 7 dloem'̂ re — Primus Olo-
vanni, omicidio con rapina. Testi 34, 
periti 4. Difesa avv. Oirardinl. 

9 dicembre e seguenti — Petrazzoli 
Luigi, mancato omicidio, ratto e parec­
chi furti. Testi 44. Difesa avv. Berta-
oioll e Driussi, 

In tutti i processi il P. M. sari rap-
preprescntato dal pracursiore dsl He 
osv. iVierlex'. 

ì 

Per la protezione delle 
MSnoléa In prima pqgina pubbllcbiama 
alcune notizie circa l'azione dell'Asso­
ciazione nazionale italiana per la prote­
zione delle- scuole. 

Qui poi avvertiamo elle coloro i quali 
intendono fare adesione a questa ini­
ziativa, possono mandare anche soltanto 
il loro biglietto alla Associazione atessa 
(via Acoademitt Albertina, S8, Torino). 

Coloro che intendono più efficace­
mente coadiuvare l'opera dei promotori, 
colla formazione di Comitati, o racco­
gliendo firme, possono chiedere le de 
bite istruzioni a la relative schede allo 
stesso recapito. 

ModUlcaaElo i i I a l R o g a i a -
m e n t o g e n e r a l e d e l l ' i e t r n -
B i o n e e l e m e n t a r e » La Oazgetta 
Ufficiai» del 2 corrente reca il R. De­
creto 11 ottobre p. p., e. 460, con cui 
vengono abrogati gli articoli 32, 07, 
68, 69, 70, 71, 72, 74, 77, 78, 79, 81 
e 85 del Regolamento g;enerale per l'i-
stroEione elementare, approvalo con R. 
Decreto 9 ottobre 1896, ohe sono so­
stituiti da altrettanti, con modifioazioni 
di cui citiamo le più salienti. 

Nel primi dieci giorni dell'anno sco­
lastico si fanno le iscrizioni, gli esami 
di ammissione e di riparazione; alla 
fine dell'anno scolastico hanno luogo gli 
esami di ammissione, promozione, pro-
acioglimento, compimento e licenza ele­
mentare ;_ ma quando nei Comuni ohe 
hanno più scuole, talune classi facciano 
gii esami prima delle altre, debbono 
contincare le lezioni sino alla chiusura 
generale dello scuole. 

Agli esami dell'una e dell'altra ses­
sione sono ammessi, oltre gli alunni i-
acrltti alle scuole pubbliche, anche i 
candidati provenienti da scuole private 
0 paterne. 

Il Consiglio scolastico provlDciala può 
concedere che nelle scuole rurali gli e-
sami dî  proscioglimento siano antioipati 
o differiti al principio dell'anno suoces-
sivo, se il programma sia stato rego­
larmente e compiutamente svolto. 

La (acolti di tenere esami di licenza 
elementare e di proscioglimento dall'ob-
bligo può essere conceduta anche ai 
Corpi morali che t3ngono scuole ele­
mentari del grado relativo. 

Nelle scuole elementari, che otten­
gono di esser Efede di esame di proscio­
glimento 0 di licenza, uno dei due esa­
minatori dev'essure il maestro ohe in­
segnò relativamente nella classe terza 
0 nella quinta. 

I maestri nominati a far parte di 
Commissioni esaminatrici no • possono 
ricusare l'incarico, se non nel caso di 
legittimo impedimento. 

J presidenti degli esami di prosciogli­
mento sono nominati dall'Ispettore fra 
i Direttori didattici, o maestri ablitati 
e insegnanti nel grado superiore o mae 
stri abilitati pel grado superiore quan­
tunque insegnanti nel grado inferiore, 
da scegliersi nel Comune ove ha luogo 
l'esame o, in mancanza, nel Comuni più 
vicini. 

In Caso d'imprescindibile necessità, 
riconoscnita dal provveditore, tali esami 
possono essere presieduti dall'Ispettore. 

I presidenti degli esami di licenza 
sono scolti dal prov roditore fra gli in­
segnanti governativi di materie princi­
pali nello scuola secondario classiche, 
tecniche e normali. 

Per gli esami dì ammissione, promo­
zione e compimento, i temi delle prove 
scritte sono scelti e dettati dal maestro 
della classe; quelli di proscioglimento e 
di licenza dal presidente, che ne pre­
senta tre, dai quali —• discussi ed ap­
provati dalla Commissione — se no e-
strae a sorte uno; le prove scritte per 
tutte le elassi sono quattro: 

un saggio di scrittura sotto dettatura ; 
un componimento italiano; 
la soluzione di una problema di arit­

metica e sistemu metrico, con Interpre- ' 
tazione di quesiti che richieggono al più 

• due interpretazioni; 
un sFggo di oalUgriifii, {Cipare che 

questo artioolo abbia bisogno di sohia 
rtmenli o emendamenti per ciò che 
riguarda il componimento italiano e il 

d'aritmetica per la prima 

alle materie delle classi precedent' 
La dettatura e il componimento ai I 

eseguono nello stesso giorno; nel giorno j 
successivo hanno luogo quelli di arilm<! 
tica scritta e di olllgrafla; l'osam-i o 
rale — ohe durii dai 30 ai 30 nii.'i'i 
— può ripart'r.s ;:i dai esperimenti a 
comincili nel giuruo successivo a quello 
In cui sono stata compiute le scritie; 
ma negli osami di proscioglimento per 
le scuole rurali, se i candidati sono poco 
numerosi, le prova orali possono esser 
fatte nello stessa giorno delle scritte, 
con un intervallo di due ora almeno 
tra lo une e le altre. 

Le indennità di diaria agli esamina­
tori provenienti da altro Comune, ed 
anche per quelli da scuole situata in 
frazioni dolio stesso C'imiine, mwi ri" 
vuto in conformiti dui K. Uocreto 14 
settembre 1862, N. 840; lo indennità 
di vicggio sono lorj dovute quando la 
scuola io cui h) luogo l'esame disti più 
di due ohllumetri djitla loro residenza.-

U n CongreetKO a U d i n e » Sen­
tiamo che doraeDÌca 14 corrente si terrà 
nello nostra città un Congresso delie 
Banche cooperative popolari del gruppo 
veneto mantovano. 

P e r M o u a l e I n a o g n a u t e » L'ul­
timo Bollottino del Ministro della P. I. 
rpca le seguenti disposizioni : Favero è 
confermato professore di ginnastica nella 
Scuola N'irmale di Sacile; Ualbo è con­
fermato nell'incarico delia Direzione della 
Scuola Normale di Siicilo; Dildan è no­
minato maestro di ginniistioa alla Scu ola 
tecnica di Udine. 

U n b r a v o f u n z i o n a r i o f r i u -
l a n o t Togliamo dui Corriere del Potè 
sine : 

« Il cav. Luciano Url<, consigliere 
alla nostra Prefettura, A stato trasfe­
rito a Belluno. 

La Prefettura perda uu funzionario 
iuteliigeotissimo ed attivissimo, uno degli 
impiegati più apprezzati per dottrina 
e per rettitud'ce. Li notizia del suo 
trasferimento ha prodotto vivo rincre-
soiniento fra quanti avevano co:i lui 
rapporti d'ufficio. 

Il trasloco è stato domindato dal cav. 
Urli per ragioni di salute. 

All'egregio cav. Urli mindiamo un 
saluto deferente e cordiale». 

I n n o v a z i o n i n e l « c r v i i i i o 
d e l i e d o g a n e . La Direz'one delle 
dogane, invitata dal Ministero, ha ter­
minato testé lo sue interessanti espe­
rienza sulle visite dei bagagli. 

Da un auo rapporto sì rilava che ha 
trovato essere assii p.ù comodo che la 
visita dei bagagli e il pagamento dei 
diritti dogan.ili possa farsi nel treno 
stesso, senza obbligare ì viaggiatori a 
scendere per correre all'ufficio doganale 
anello quando non portino... che se stessi. 

Questa riforma, che ha molta impor­
tanza, perchò toglie un gran peso dal­
l' animo dei viaggiatori, specialmente 
in inverno, quando io aosndore dal va­
gone può procacciarvi una polmonite, 
sarà un po' alla volta estesa a tutta la 
dogane. 

Nello stesso tempo gli impiegati ri­
cevettero nuove raccomandazioni di pro­
cedere col molti riguardi nulla verifica 
dei bagagli accompagnanti i viaggiatori. 

Non si tratta — il lettore ha gi.ì ca­
pilo — di innovazioni introdotte 
introdursi io Italia; no, questa è 

A l l ' O s p e d a l e vennemo'liaalo Ce-
coleo Domenico d'auni SS da Udine per 
aw. ferita lacero contusa al dito medio 
delia mano desti.), riportata, accidental­
mente e guaribile in cinque giorni. 

C i r c o e q u e s t r e H e n r y . Anche 
ier sera moltissimo pubblico » grandi 
applausi ai bravissimi artisti, che sanno 
moritarai sempre più 11 favore dei fre­
quentatori del Minerva. 

— Quest i sera alle ore 8 rappresen­
tazione con VAClato programma : si darà 
per la prima volta: Millenium, scene 
dell'Esposizione di Budapest. 

— Domani dna rappresentazion', una 
alle 4 pom, e una alle 8. 

B a n d a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma UÀ pozzi che ' verranno ese­
guiti dalla Banda del reggimento caval­
leria « Saluzzo 12°» domani 7 novembre 
dalle oro 16 alle 16 V> "o'I" '" Loggia 

-munioipaia : 
r Marcia «Castaldo» Novàcék 
2. lyiinuetto de! settimino (o-

pera 20) Beethoven 
3 . Fot-pourry « Faust » Gounod 
4. Gavotta < Il mare canta » Keller 
5. Finale II «Lucia di Lam-

mermoor » Donizettl 
6. Polka « Lawu-tennis » Chiara, 

'ERNICE: 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'oper-ii e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio ma-
liiglio. — Vendesi fmsìo l'Ainmi-
nistrszìone del < Friuli » al prezzo 
di Cent. 80> la Bottiglia. 

?<S!̂ ^ !̂**'̂ f̂Vf=i*!V^nwe,JUMWjwiMVii* 

Osservazioni meteorologiclia. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

G- 11 - 1897 ora 9 grt IS orasi 6 
or . 'il 

Bar. rid. a 10 
Allom. Uil.lO 
iivollo dal mars 761.S 760.1 7»0,J 759.4 
Uittido rdlitÌTO 74 57 78 40 
Stato dol aiolo qcop. qaer. sor. Hor. 
Aequa cad. mm. — — — brlQft 
1 f diraiioui» 
i ( vetooiUt km. — 8B SK «• 1 f diraiioui» 
i ( vetooiUt km. — 5 4 — Terni, «autlgr. 9.8 VI» 8.8 9.4 

Te«.p„.t.r.^3Ì7 ^'i, 
Tempentur» miniiiM all'uperto IS.d 
Ttmpo pfóhàbiU: 
Venti deboli o frssohi I qaadr, - Citilo varie 

qaalohe pioggia. 

due provs di m, 2 0 0 0 ~ con 6 pariglie 
iscritto. 

Premio del Site (allevamento) — a 
sulkij ~~ lire 1400 —• due prove di m. 
1609 (m, I.) — eoo 14 iscrizioni. 

Oibur, 

Ŝ)T1Z!E t OISPACci 
OHI, aaAi'Tii^^o 

Per la riapertura della Camera. 
Roma 6 — L'd prima seduta 

della Camera non avrà alcuna 
importanza. 

La si incominoierà colla com­
memorazione del defunto Costa, 

Seguiranno le comunicazioni 
del Governo relative all'ultima 
crisi. 

Si leggeranno da ultimo le 
interrogazioni ed interpellanze 
e si fisserà il giorno per Io 
svolgimento di queste ultime. 

A talune iuterrogazioni il 
Governo risponderà subito. 

La pubbiicazlons 
dei trattati d'alleanza. 

Roma 6 — Fra le notizie 
che corrono relativamente al 
convegno di Monza, merita di 
essere segnalata anche la se­
guente. 

•Si annunzia duuque che nel 
convegno si discuterà essenzial­
mente sull'opportunità di pub­
blicare i trattati d'alleanza. 

Le recenti pubblicazioni sulle 
alleanze, i commenti della stam­
pa e gli allarmi che suscita­
rono tali pubblicazioni, avreb­
bero indotto i Governi ed i So­
vrani della triplice ad esami­
nare se sia il caso di troncare 
uaa volta per sempre, mediante 
un provvedimento radicale, le 
discussioni che ogni tanto si 
fanno sulla natura e portata 
degli impegui dello tre Potenze. 

E il provvedimento sarebbe 
appunto la pubblicazione dei 
trattati. 

Bollettino della Borsa 
UDDIB 0 nofsiabn 1807. 

n«l. 5 Vi Mnisatl 
• Une uuse . 

Dati* 4 Vi « conpona • 
ObbUgsiieni Asse EctlM, C «/. 

Ferrovie merldleDali ox . . . . 
• li 7, ItoUmu «X oonp. 

Ifondlarl» Bnrt» d'Itali» 4 Vo 
. 4 '/, 

6 % Banto di Napoli 
ITerrov]* Udiue-Pontebba . . . 
Fonda Cana Hiip. Milano 6</o 
Pr«Btit« Froviaela dì Udine . . 

Banca d'Italia tot coapooi . . . 
• fi Udina 
• Poptlara Friulana . . . . 
a CQoparallTa Udlneic . . 

tlotonlilaio Udinaaa «x Ooap. . 
• Veoeia 

Soeiata Tramvla di Udine . . . 
• Ferr. Uotidion, ax aoup, 
• • Mtditanr.axfonp. 

Cnmleli • T n l i i t n 
fraacla abtqua 
Germania . . . . . . . . » 
Lendia • 
Auatrìa Ranaonota . . . » 
Corona » 
Kapaleoni > 

n i t l m i flt«tii»««l 
Ohlxjnm Parigi «x eoxiions 

nov. 6 
98.60 

.B3.8fi 
I0T.8U 
B».'/. 

» S . -
SOg.— 
4 0 6 . -
6 1 8 . -
440— 
4 8 0 . -
5 1 6 -
ioa .~ 

S16.— 
l a » . -
180.-
34.60 

18B0. 
tu.— 

66. 
717.— 
&16.-

lOS.SO 
iso.io 
«6,51 

SII.'/. 
110.a!3 

ai.os 
94,16 

HOT. 8 
R8.70 
08,86 

lOT.aO 
99.'/. 

1 0 5 . -
495.— 
605.— 
440.— 
480.— 
6 1 6 . -
l o a . -

8 W . -
W 5 . -
180.— 

84.50 
ISSO.— 
aeo.— 

8 6 . -
717.— 
622.— 

106.80 
ISOtO 
30.61 

nota 
n.05 

94.1Ì> 

notìzia ohe viene di Francia. In Icalia, 
gli agenti daziari, colla loro inllnite for­
malità e vessazioni, sono giunti persino 
a distogliere certi forestieri dal pen­
sare ad uu viaggio nel dolce paese del 
sole e degli aranci I 

Tribunale penale. 
P r o c e s s o p e r d ì f f a m a x l o n o 

c o n t r o II « C i t t a d i n o I t a l i a n o » • 
Su querela del signor Gorradiui Ar 

naido, geometra, da San Dauiole, oggi 
sono aitati uvauti il nostro Tribunale il' 
sacerdote Giovauoi Di-.l Negro fu Qiu-
seppe, direttore del Cittadino Italiano, 
e Vittori Felice fa Pietro, gerente dol 
medesimo giornale. 

Sono imputati : 
Entrambi di diffamazione a mezzo della 

stampa, art, 393 G. P. capoverso, perchè 
uelle loro rispettive qualità, di diret­
tore il primo, di gerente responsabile 
il secondo; del giorualo il Cittadino Ita­
liano, colle corrisp-judeuze da San Dì-
Diele in data32 a'i'À mjrzj 1897, iuseriti 
nei n. 65 e 68, offesoro l'onore di Arnaldo 
Corradini; il primo ancha qaalo rospoii-
sab.lo civile nella sua qualuà di pro­
prietario del giornale stesso. 

I n F r i u l i . 
Scrivono da Udine alla Biciolelta : 
« Nel N. 109 del 28 corr. mese della 

benemerita Biciolelta in prima pagina 
leggo II seguente articolo : 

«H'Goveroo Italiano hi concesso il 
« libero passaggio della frontiera ai soci 
«del T«urÌDg Club Àustriaao», 

Non esito a dirlo francameate ohe il 
Governo italiano con <Ai> ha fatto ma­
lissimo, ha dimostralo di essere il Go­
verno delle concessioni ai nostri alleati 
e si è dimenticato che sotto il suo si­
stema di governare pedalano tassati 
(uel 1898) oltre 60,000 ciclisti, ai quali 
l'i. r. Governo Austriaco non ha mai 

\ voluto concedere il libero transito senza 
da \ deposili allo proprie frootiere. Ed è da 

una ì ^^ '̂ "''' " questa parto che noi italiani 

uoK'iere commersials 
S e t e . 

Milano, 5 novembre. 
Perdura la calma del giorni scorsi. 

1 solili pochi affari anche oggi nei ge­
neri migliori senza che questi arrivino 
a dare una tinta di animazione al no­
stro mercato. 

Le notizie della fabbrica si manten­
gono però sempre buone e lutto ti pre­
vedere un avvenire propizio alle sete, 
ciò che contribuisce a mantenere allo 
lo spirita dei detentori. 

^a l SDÌ») 

li cambio dei oertìflcatl di pagamento 
di dazii doganali è fissata per OSKÌ 
a « 0 5 . 3 0 . 

1.1» B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziono fiotto il oam* 
bio segnato per i certiflsati doganali. 

ANTONIO ANOEIil geraata leapansabile 
. « _ _ « . « . .^ - ........H 

CHI HA BlSOanO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con fiducia ai V E R B O P A G L I A R I 
che trovasi in tutte le farmacie a lire 
U N A la bottiglia. 

COIV i\ C A P O 
il oomm. Carlo SajnUone, medico 
di S. M. Il RB, od i signori comm, L n l g l 
C h i e r i c i , cavalier -atoi. R i c c a r d o 
T e t l , cavallor prof. P . V . D o n a t i » 
cav. dott. C a c c l a l u p I , cav. prof. Gn 
i&Eagnanl , cav.dolt.O;. f | i i l r I e o « in 
aougrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottala unanimità per 

TIFO u n i c o SD ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANK 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsia, difficili digeationi e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, Be!,tembre-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

L'esame oralo è su tutte le materie 
della classe, nei limiti assegnati dai pro­
grammi. 

Per i candidati di scuole privale o 
paterne, l'esame orale pnò estendersi 

Il signor Corradini si è costituito parte 
civile coll'avv, Berlacioli. 

XI sacerdote Del Negro non à presente 
all'udienza, perchè indisposto. 

L'avv. Gasasela difende il gerente 
Villori. 

Sono da sentire setta testimoni di 
accusa ed uno di difesa. 

va mendicando tale concessione!!! 
E il Gjvurao d'Italia, che ciò non può 

ignornre, concede sooza almeno preten­
dere una reciproca concessione. 

La solerte Direzione del nostro Tou-
ring e per essa il capo seziona movi-
mento signor Parboai, questa volta ha 
diritta di esigere un reciproca tratta­
mento. 

All'apertura del Parlamento nazionale, 
col mezzo di un ciclista Onorevole, che 
non si possa sapere perchè ii Governo 
si è mostrata cosi generoso? 

Da Governo a Governo governando 
non dovrebbero essere egualmente 
giusti? 

Mi son permesso osservaro o & solo 
nell'interesse del cinlìsnio ed un pochino 
anche perchè mi pare si dovr6bb<3 ess^r 
in diritto d'eser trattsti come genera 

! samenle sì tratta. 
1 In Friuli, e credo in tutto le altrs 
! regioni italiane, la pensiamo cosili» 

j In Italia e fuori. 
I Corse al trotto a Treviso. 
j Domenica 7, con uu programmi at-
i traeutissimo, reso più ioteies^aote liallo 
j numerose e importiioti itìeiizionj, s'inHii-
\ gura nnirippodromo di S. M. dol Hovora 
j la riunione al trotto, oho proargu-rA poi 

nella gioruaM di mirtiìli 9, e sì cliiu-
derà giovedì 11, festa di San Martino. 

Ecco, fritttsoto, il programma di 
questa prima gioroatd ; 

Premio d'apertura — a sulky — 
lira 1000 — una sola prova di m. 2413 
(1 miglio inglese a mezzo) — con 19 
cavalli iscritti. 

Premio « Loggia di cavalieri » — pa­
riglie ad americaines — ITO 1200 — 

Niilia ftlacellerla C o z z i m via 
Paolo Sarpi (piazza degli Uccelli) si venda 
eccellenta carne di manzo ni seguenti 
prezzi : 
Manzo primo taglia al kilogr. 

» secondo » » 
» terzo 

I Vitello primo 
secondo i> 

Pollerìa 

L. 1.30 
» 1.20 
» 1.— 
» 1.50 
» 1,20 
» 1.80 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSLLR SOUOLB DI VlfiNMA 

Assistente w molti ami ìlei ioti. proL STettscicli 
Yiiite e caiisiilti M e ore B alle 11. 

IMlRSe - Vi» dal Moatei, 12.. Udtnus 

«Uà rimedio sovrano, una 
vera oonqulBta aìbonofioio del 
molti Bo&9renti».ii 

Bott- QamblniJ- Soma. 

ACQUA MTUBÀLS PUBOÀTIVÀ 
L A P A L M A 

o r l g l u a l e d c l l n Horseiite di 

L O S E R J A N O S 
UVUAOUft» - B U D A P E S T . 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Sì adopera con pieno successo contro 
le numerosissimo malattie, per le 
quali ne è indicalo Tuso d'acqua 
purgativa. 

ffUraHixl» d'url|(Bii«illttli 

Prof lombrcBO, Torino 
BlaudsmeQts e looxEiaieuD 

iâ :onTeDiQnto purgativa, a-
tilo aucho nello aflfszioni ilei 
fiigato e clegl'iuteatÌDÌ. 

Prof. Baoodlli. Boma.' 
Presa voloctìori, produce 

l'effrlto doaìĉ erato Beoia à\' 
fitorbì 0 seaxa laBCÌarQ Ba&' 
ROguentfl atitìehezza. 

Prof Sagllone.Homa. 
Ii]rfioaoÌBsimB,pnrgftDtfl fa­

cile, blando, preferito poiché 
mano dinguatoso al palato. 

P rMaosalongo. Verona^ 
Una volta preaoriUa non v| 

ai può più rìnanciare ogni 
qialvolla óooorra oiare un 
purgante sìcnro o icavro da 
inooQvenientl, 

Copie di molta altre approvazioni a WcAtota graHa, 

Si veudo iu tiUttì le farmaoie e Degozi 
d'acque minerali. 

fa. 

;ozi I 



«iaaiMnsMWMttKiBSMnwMtn 

Le inserzioni Tpet 11 IriuU'm. ricevono ewlusivamenteijMfegsoyi'Anfltninistrazìon© del Giounale' in Udin©».* 

Fmiit̂ ĵi'EsislÉDe 
inteMÌ|fBi)rtail896 

corBiìiia tare 
e MeiSla l'oro. 

Fraitcescb Màncidll e'Cr'- Roma i'Bi 

ìJWmp 
MEDAflLIA D 

li priiO p i o . 

ORO 

Trovasi In vendita presso je grii{clp^[ii,Li(iifjgr;er,ie, Qrogtierie e Caffè deh Regno. 

Volete una prova' inoontcatobile della virtù e della superiorità 
della vera acqua 

ClìNIHA-MfeO'tÈ 
PROFUMATA E INODORAI 

ohieflete al"vostro parruochlet-e che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete ooaVinti e contenti. 

B a s t a p rAv^r l t t i p e r a d o t t a r l a . 
€àuai^dar(il dalle coiifriiìflraxioul. 

Si' vendeitatito profttÉrfata'chB inodora in.flaconi da L. 4«SO'e S 
ed in bottiglie grandi-per l'uso delle famiglie da L. S e L. 8>KO. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Orogkieri\e Profumieri del Regno. 

A t̂ dlM'dii'MitìSJo'Mliaoii ohintagUero, daifFrjtem PetroBiii pamHfoWlorl, 
da Rgiij»m t̂Hfcii«Iiji dcfl^ieMftda Angolo Fabria faimaeiiU — A Maniago da 
Simo Boraoga /armaoìst».— A Pord^oona da Olnseppo Tamai nogoiiante — A 
Spillmbargo da Bogmlo 0<IaiiB|i<4 dai Fratelli Lariaa — A Tolmano da Ohiuiai 
farmaolata — A Poatabba da Atialodemo Oatloli nagosianta. 
Deposito generale da, A« M l g o n e e C , Via Torino, 12, l l l l l a n o » 

Alla ipMIziònl per pacco postala aggiungare centeBlmi 80. 

• È B̂  O B tt M A • 
Proparata coi sedimenti akalim dell'acqua di Noeera Umbrn 1'BBIinWlÉ.*'non 6 che In trasformazione 

di jin,jp^dot(o già notoje largamehta in uso nell'Italia Centfiile 'fin dai secoli scorsi sotto il nome di Te»»» 
d i Moocrai. — Coli'Bbnrne'si'un nuovo elemento igieiiico entra a far parte dei niiinerosi preparati par 

la toeletta, ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennili sedimenti che no costituiscono la base siano opportunamente uti­
lizzata venne adaltita a tre diversi usi : , , 
U e n i i r r l e r o polvere o crema (in elegatìtiiifima scàiota Imiìdiionè argéttò antiìso di stile Poinpadour), toglie il tartaro dai 

dei.ti rendendoli puliti e levigati sonzij pubto intaccare lo'Sm'alló ; li preserva dalla cariè',Vrinrré3ca la'bòcca e puriflca l'alito 
Veajlesi tyieho in pac helli di 50 grammi per, chi .desidera di rinnovare il conjenuto della scatola. • 

l 'olvera.l ifr». I^^Bul^e p « r t n i l e t t é — soavemente pi;ofu<n8ta, — (in efejonte>coiojo di legno biancoì produce, disciolta 
, ; nelracqna, una singolare morbidezza della pelle che mautiono freschissima, ne ripristina il •i!ii«ESi5S''!ei> 
" ' colorito, moniro ne ripulisce, le pliche Jed i pori faVorendd cosi lo sc'ambio mHoriale. ^.-««a«S5: "^c: 
•••' •'• Olpr lB — inodóra ed antisettica — {in scotolo dì latta a colori) la sconiBarire 

in breve tempo le mao9hia roaje della pelle e si raccomanda specialmente" por 
la cura dell'intertrigine,'quelle' serepulature' dèlia pelle tanto frequenti nei 
bambini. 

Stabilimento E. BISLERI & C.-Éi lano 
'^- Ymdetimrajp •' principali.malizi di profumeri» e ipeciaiilà igiaiielU pU ta loflelta, 
n o i l'ff iirrii'iH m«iW ' - 1 , issm^stm a ri '-̂ liiair 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

ANTICA E HINOIATA SPEGIALIT 
DEI. C B I H I C O B'AKHAOlS'ffA 

DE CANDlMJ>0tENlCB 
VIA GRAZZANO " U I D I N E ~ VIA GRAZZANO 

Bibita M n i i i i i qiiaìfnquèllira dèi giorno - PreferiMle al Selz od al Fernet prima deìiasti e all'ora 
dèi Vermotitli-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e Liporistì d'Italia 

OlCIflAR AZIONI 
11 sottoscritto, dopò lunghi e ripetuti, ésporimenti è 

lieto dichiarare ohe L'AMARO DVDINÉ preparato dal 

nwatiife'àe'llo stomaco, poiché a'nm'óùta l'àpp'etite e facilità 
l i d i g e s t ì c W K . - . ^ V ' ' / ^ .;, :. , - . . . / ' 

'fale liquo^^, don alo,fioliiJ|) è di gusto piacevolaiL tonico 
fortifloaate,j§gi8qp^fi9jtegte^?}jte sui nervi, della vitajorgS-
nioa A,8oLj!eCT^lÌo,JiCBatit'uehao J;utta''là iiiassa sanguigna. 

, -IPsiSMséittolliiiRii, esprime'. l'auguri*o.èhe-!B'4AMfllO 
D'UDINE sia'rsaiaprespiù appteizstft dal pubblico ed anche 
prescritto dai nedici come il miglior tonico digestivo ohe 
si conosoii. 

Falerno, 3 febbraio 1896, , 

> : Pviil. CSaetaiio La l ' a r i l i^ . 

•è J'àcqtlt 
jewAcqirta ' 

fi jjjjprio. dei[a più notevoli. Bssa'^a..',BU| •j!fltìì._dell!i 
cjrne qp4''9'i.'BR5 '̂''ÌR'',̂ il; e quel vSllulatoSdie-piffinoii 
si^gKjijt^, (Iqj mn,,l)jijj|gjorni della gioventù e fa sp'irire 
macchici .M89,„Q'uriÙBgUe signora (e quale non lo è() 

meno dellacqua di,̂  Giglio e Gelsomino il cui uso di-
veiita ormai generale. 

Prezzo; alla bottiglia L. 1.60. 
'»u JiÈSÌ'J ' '?l4M« .K'Si'' l'Officio Annunzi del Giornale 

PaB'BweSCs»w«gflfeB»w«^ai»»»«eateHwag^teM'^ 

Sig. De Candido Domenico, farmaoista, Udine 
Mi è sommamente grato' l'attestarle ohe avendo usato 

-il. suo AMARO D'UDINE 1'Bo trovato-d^una efaoacia 
sorprendente non solo' in tutte quelle malattie di stoinaco 
accompagnate danauoressia, ma ancora nelle inappetenze 
de^ivSiì'ti Ba postumi, da malattie esaurienti, purché' non 
esislfana -dii ^ttrte- dello stomaco medesimo cause malvada 
ed 'irrilbl-ùbìli^'-

..' ( L'AìàARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
abhia conosciuto, e non finirò di prescrivere ai miei olienti, 

<, ' .Gradisca, signor De'Candido, i sensi della mia perfetta 
'stitaà ed-.osservanza. 

Pdlignano • Mare, IB febbraio 1896. 

Hìcola dotti fifeUegriui 
liirattore dall'Oapcdala Civile di PoUgsanò a Mare (Bari) 

ooooooooodoooó 
Gabinetto Medico Magnetico 

La Sonnambula Anna 
If Amico dà consulti per 
qualunque malattia e do­
mande d'interessi partico­
lari, 1 signori che deside­
rano coPàUltirla pbr cor­
rispondenza devdiio 'scri­
vere, se per malattia, i 
principali sintomi del ma'e 

che soffrono,.se per,domand() di affai;]) di­
chiarare ciò che desiderano sà'pere^ ed invie-
ranno L, 5 in lettera raccomandata o carto­
lina vaglia al prof. Pietro ^Amico, via Roma 
2, piano secondo, BOLOGNA, 

VERA TELA ALL' ARNffiAi 
«sa- j^m»^ itL, -mu. Xfì'j^'f*m. m. 

M i l a n o - Farmacia Anrtoiilo T e i i c n , successore a G,alleani - '*HMmo 
00» laboratòrio chimico, via Spedavi, là, 

Presentiamo questo-preparato del nostro Laboratorio, dopo una lunga-serie d'unni:^! 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi piùCIsiMcBre oifunque'l è'i 
stato adoperato, ed una diffusissima vendita in liuropa e iu America. 

Esso non devo esser confuso con altre, speciolit^ cha portano lo STESSO ì^fM^ 
ohe sono INKFFICA9I, e sposso dannose. U nostro preparato è un Oleosteatato disteso , 
su tela' ohe contiene i pri.ilcipli dell' ur ta i»» moiadun», pianta nativa dallo alpij,, co­
nosciuta fino dalla piti' remota' aoticllità? 

Fu nostri) scopo di troVaM il tttodo di avei;fjla0Osttajt9lt,nij)la.iaual(|.pon^8Ì«BO 
alterali-'i prinblpii dell'arnica; 0 "Ci'sìaito felicemente, riusciti, mediante An , p f ofljMrà,, 
s p e o l n l e ed un ni i imrnto «Il nost i -n «aelóailvi» I n ^ o n a l i i a e e p ^ n p r i ^ n i , 

La nostra tela viene talvolta FAL-SlFlCATAe-l imitata goffamente al VEftDERAHE.' 
VBIJIÌNO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa dove esser rifiutata' richiè­
dendo quella che ppria le nostre,vero marche dì fabbrica, ovvero quelli ìnviatd diteltó--
monte dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 1 

Innumerevoli sono le gnirigioni ottenute in molte malattie^ come loi attestano. 1 
n n i n r r v a l o e r t l i l è a t i e h e p<>iifiedt«mwj In tutti i dolori, in generale, ,edj in 
particolare nelle lomlMKsIn l , nei reun tà t l s i in l i l ' o s n l ptu-As-del corpo-la « n w i-
r l n l a n e . i s proutt»..Criova,.(ii;i ii<|ifLjPÌ(rena|l da «aM«it u«rirt|le^,,nelle . m a n ) 
l u t t i » <ll u t e r o , nelle l 'o'nè'brrer, neiraUbttfS«*,nie^ii<o , «l'ateiro eee.^ Servp 
a lenire i d o l o r i da' a r t r l t l d o e r o n l e n , da g o t t a i risolve la caUositi, ^li, indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per. m'hiattié' chirurgiche , 
0 specialmente poi calli. 

Costa lira 10 .50 al metro — Lira a,5(^ al mazzo metro, 
, , .L i re^ , i |9 la.scheda, fra'noa a dotoicilio. 

• l l v e n d l t o r l ; In Udine Fabris Angelo, G. Comelli, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirena Filipuzzi Girolami ; « o r l a l a , Farmacia e^^ZaHìt^iFaAmcié^oMtiiVilliiMM, 
Farmacia C, Zanetti, G. Serravano ; Xar^, FarninHa!r<Nt 'Abdl«vichit-S«r<Mit«| GIltaniKs 
Carlo, Frizzi C, .Santoni; 'Venealn, Bòtner; « r a n e GlablovitI.>-l8ll«iiawit(ìf-PraMiWi« 
Jachel F. ; n i l a n a , Stabilimento C. Erba, Via Uar^ala, N. 3 e ,sua aq.ccaraa|$,;)Gai«\.'. 
loria Vittorio Emanuele, N. 72 Casa A. Maniconi e comp.; ,Via Sala N, 16; Ba>u»| vis' 
Prato, N. 96 0 in tutte le principaif Farmacie del Regno, 

Premiato all'Esposizione di Parigi I88SI 
CON MEDAGLIA D ' O R O 

Infallibile distruttore dei Toprf, S o r c i , T a l p e senza aleffli' perìcolo)-
per gli animali domestici ; da non confondersi colla pasta Badese- ohe. è peJ • 
ricolosa pei suddetti animali. 

• Bologna, 30 gennaio 1890! 

Dichiariamo con piacete che il.signoi;-,A.,Coa«iHP»a, ha .f t̂to ne'no- , 
stri Stabilimenti di macin' one grani, pilatura riso', e fabbrica Pas|o in que-. 
sta Citta, due esperiment ol suo preparato detto VORD-Tll 'IVE i e l'o-, 
aito ne è stato completo, 00 nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande L. l .OO — Piccol.i L. 0»s«!. 
Trovasi veudibìl'el in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « Ui , 

V B I V L I o ; Via della Prefettura N. 6. s 
Ptn'iinM Arrrt* 

tSsA'aUW' WkBHffi.WlAIKIW 

u ' ùaDiW k ymamt. a l v m » A 
m 1.57 8.5t S . 4.45 
0 . 4.4B 8.60 0 , E,U 
M,'> 6.06 9.49 0 . 10,110 
D. 11.S9 14,15 a 14.10 
0 . ISJiO' 18.30 M.**17.25 
0 . l'#,80 28.t7 M. 18,S0' 
D, a0,18 SS— 0. 2lta.fi 

Partimi Arrivi 
1 rane 

1,40 
10,-^ 
15J^ 
16.6ii 
31,40 
23;40' 
S.0« 

QuMlottiano >i ferma a Poidenont, 
(**) Parta da PflgdeHoae.E P, 

» l B»Da k r s u r n u 
0 . 6.6E> 9.— 
D.' iM 9JSfi 
9. l o S s 18,44 
D, 11.08 19,09-
0, 17.8t •„ iSCObSO 

'M romaoBA A n a a 
0 . S.SQ 9,25 
B. 9,29 11.05 
0.- Ì4.I9 17̂ 013 
0 . 18.58 ^ 19.40H 

iD. 18.S7 . t0.06 
DÀIC18ÀK9A A POaTOBK. 
0, 6,4S 8.22 
9 . 8.05 9.43 
0 . 18.eO 19.88 

DAPOaiOOK 
0. 8.01 > 
0. 18.05 
0. S1.27 

ACASAISA 
a,40 

18,50 
aa,5 

DI (usuDiÀ k a l M U . 

oi'iWb 

A sAaAUA 
8.-^i' 

DA S.OIOBaiO 
0. e.io 
0 . 8,66 
0. 14,20 

ATRCBSTS 
8,86 

11.2-] 
11.40 

oA-nniSTii 
0. 5,50 
0, 9 , -
0 ,1250 

Afl.-oioaefo 
8,40 

1 2 , -
17,20 

>A mnai' 
M, 8,15-
0, 8.01 
M: 16.42 
0. 17 26 

7.S0,. 
10.87 
19.46 
20.80 

lA- nsUtt A M -̂zosit. «A Mnin^it. 
0. 7.45- 9.86- tCii 8.06' 
M. 13,05 15.29 0. :.18.ia 
0. 17,14 19,14 

•Uè 0» 9,43 e 19,48, Da VasiiU tfAr^, 
or» 12.55, 

8,26-
t>k 1 
0. 
0. 
0. 16:40 
M. 20.45 

•A n m A onaALi ik onDAia 

10.57" • 
M,' 6.07 6138 0 . 7,08^ 

10.57" • M. 9.59 10,10 Mrt 10.81' 10.57" • 
M,-11,20-, 11,48 M,' 1240 »j46i->' 
0? 16.44 16,16. iQj 18.40. I7.07a 
H . 20.10 20,88 

iQj 18.40. 
21,21 <. 

S a i M E ^ A N ''DAlSIIIBtt,B" ' 

TarUmi Mriti 
>A Sinai A a. SAKUU 

B, A, 8.16 
B, A, 11,20 
B, A. 14,50 
B,A, 1720 

10,-
13,-
16,85 
19,06 

nir(«iu«.> .^Irr^l 
»A a. BAMin* A vmm .-

7,tO 
11,20 
13.66 
I7i8'> 

B„Ai) 9, 
a-T, s-
là^t^' 

La Migliore tintura del Mondo riooaosoiuta per tale ovunque è 

l'Acqua delia GfiroHa 
preparata dalla preidat»- Frofomerla 

ANTONIO IiVmaBGlA 

VENEZIA — S. Salvatore. 4822-23-24-25' 

POTMTE RISTORATORE-
del ioap?m e ^alla iiiùe. 

Questa nuova preparazione, non essendo uua'dBlWstìlieS' titìttoe, po'ssibde"tutte 
le facoltà di ridonare ai cipoll'i ed alla barba'iUlot-o-'pi'iiBìtiVó'S 'B&ttìWl«"'cofòreV' -

Essa è la p i ù rap' lda- t i n t u r a prtoitiFessIva che' si conosca)' pèichi> 
Dcaaa m u e o h i a r b a l l a t t a la pelle a la<biani«t|erii<k in .-pochissimi giorni faiiot-. 
tenere ai capelli ed alla 'barba .un e a * t a | ; a a 0 « e r o p e r f e t t i . La più pre^-^ 
ribile alle altre parche composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica, 
non costando soltanto che 

U r e D U E l a b o t t l g ; U a 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura N. 6. 

a dine, 1897 ^ Tip. Muso Bardiuw 

http://2lta.fi

